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I dell' Associazione agrafia; friulana vennero 
funestati da avversità, che le impedirono di svolgere intera 
smo^ dal principio la sua axiQne. La malattia che 
la state; scorsa tolse perfino la possibilità dì tenere in Udine 
iieir agosto del 1855 la divisata esposizione e là relativa ra-
.dunanza generale. Ne, trattandosi della prima fra le tante 
che devono suocessivamente farsi nei varii Distretti della 

• - • ^ 

Provinpia, e ad un teijnpo della più difficile ad ordinarsi, si 
credette opportuno dar principio in nraomenti, che non si a-
vesse. speranza di buona concorrenza. 

La fiera di Sgin Lorenzo, che tiensi in Udine nella pri­
ma metà d'agosto, cioè in una stagione in cui i lavori de' 
campi hanno qualche tregua, offriva appunto la più propizia 
occasione a questa patria solennità. E quest'anno più che mai, I 
in quanto che in allora, agli ordinarli^ spettacoH d' opera in 
musica e delle corse di cavalli, si uniscono a chiamare af-
fluenza di gente in città le corse di Biroccini messe in atto 
dai signori dilettanti associati, e T Esposizione di arti beile 
e mestieri da altra società, con alla testa l'udinese Munici-

} 1. Bestianii domesticî  chi& saranno ammê ssi al con-
jcorsò, secondo le discipline che seguono in appresso* 
f 2, Strumenti rurali e maochiné-agricole.̂ i<^^ spe-
)cie. Qui non si tratta soltanto di miove ièvenziom o di mac* 
Ichine ignote al paese e dì recente introduzìoney m^;;distru-
knenti di qualunque-specie, che si applicano ali'industria a-

^ 

^ricola, fabbricali in provincia> o fuori. Desiderandosi di far 
cpiioscere^soprattutto i mighori fabbricatori, questi potranno 
aoeompagnjire gli strumenti, eie rilacchine «esposte col prezzo 
al li: mettono in commercio e con altre indicazioni. 

r 

5* Fiori, erbaggi, legtimi, radici, cereali, fratti, foraggi 
ed allri pvodotli del suolo. In questo saranno sopî allutto 
gradite le raccolte, che mostrino nei Gòltivatori un 
lare amore alle sperieuze agrarie. E altresì opportuno, che 
trattandosi di prodotti distinti della coltivazione, sieno essi 
accompagnati da qualche mdicazione sul suolo ove si colti­
vano e sulle altre circostanze, come pure sui m-etodi usati 
per ottenerli. Circa ai fiori sarà cura della Direzione di farli 
sopravveghare dal Giardiniere dcir Associazione, 

^ ^ 

^> 

pio, promassav. ^̂  
Conformemente quindi a quanto Vienne già reso noto âi 

socii nei m 1, 2 e ^ ù&ì BoUettino MI'Àssocimione agrama, 
si avvisa ora, che la prima e^posiasione si terrà se­
condo r ordinamento che segue : 

.1. La prima esposizione agricola della Associazione agra­
ria della Provincia del Friuli si terrà in Udine nel prossimo 
mese d'agosto. 

n. Essendo necessario per gli animali un locale adattalo, 
a ,quest' uopo 

4. Una terza categoria comprende i vini, gli olii, le 
lane, la cerai il miele e soprattutto le sete. In proposito di 
queste si legga la circolare che segue delta Camera di Commer-
ciò. Certamente importa, che le sete friulane sieno oonoseiute 
sulle piazze di consumo poi loro nome, piuttosto che appa­
rire sotto altri appelklivì. Giù vale a dare creditt* alla pro­
duzione nostra; e quindi giova a tutta la Provincia il farle 
conoscere. Dall'esposizione poi non sono escluse le sete che 
si producono anche fuori della Provincia amraifìisttativa, ma 
che sono nella Provincia naturale: e cosi dicasi ì altri 

nel quale si possano custodire, si 
della gentile concessione fatta dal Marchese Giuseppe MangilU 

^  

della sua. casa suburbana collocata fuori della porta del Borgo 
di Villalta. Colà saranno esposti gli animali, ed oltre a ciù 
gli strumenti rurali, le macchine e gli altri oggetti agricoli; 
riserb.ando di esporre nei locali del Municipio le cose che 
SV credesse più opportuno di collocare in questi 

111 Gli oggetti sono adunque tutti 
ri • 

i che 
direttamente od indirettaniente si riferiscono 
gricolp, e che si possono 
gorie: 

nelle seguenti càte 
- r ^ 

,•/ 

prodotti. Si vnoti, che quind'innanzi le esposizioni alle quaU 
potranno- comparire le nostre sete si succedono in VcUii cen-
trìi e che Parigi, Torino, Milano; Venezia e Vienna prima 
del i860.le aspettano. Credesi, che la Gamia si prevarrà 
dell'occasione per far conoscero^maggiormenle i suoi eccel­
lenti formaggi ; i quali messi ia vista a qualqhe distanza po­
tranno motivare un aumento di produzione proficuo alla no­
stra montagna. . 

J 

5, I prodotti in natura del suolo, e quelli cui l'in­
dustria prepara ì̂ l servigia dell'agricoltura e delle arti pos­
sono essere ;oggetto d'esposizione. Quindi, oltre ai prodotti 
delle fornacî  come .mattoni, tegole, tubi ed aliti maleriali 
da costruzione, per i quali giova indicare il prezzo e le lo­
calità, sono desiderali in tale categoria, come s'è detto, a) 
Saggi di torbe, di ligtìitij di carbon fossile e di altri com-
bustibili di cava; accompagnati dalle indicazioni di luogô  

^y 
^ 1 

' ^ I 

^i 
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di tòni rilÉfa I ifee m0; % iMrS^ ^ei napoleoni d* oro ed 
inarmi di qua» \ un secondo premio di quattro napoleoni d oro alle i^ue mi^ 

essere 

74 
di giacitura, di profondità, 
circostanza, b) Saggi di pietre dà 
lunque genere, ŝ cabri e levigali, aggradendosi specialmente jg-Zeon' vacche fruttifere. Tutti questi animali 
le raccolte quanto più complete sono: accompagnali anche l nati in Provincia e quindi accompagnati da relativo certificato 
questi da indicazioni d'ogni genere relative alle cave, al | come sopra 
loro sito e distanza da strada carreggiabile eoe, e) ftocciie 
della Provincia sistematicamente 4isp<^stìe;sag|î ^ ierro.ù forco da ràiia, nato in Provincia. 

2. Sarà dato im pTemiù di dm napoleoni d'oro al 

metalliche ed indicazioni relative;/petrefatti colle più minute 
indicazioni del luògo 

4. Sarà dato un premio di due napoleoni d* oro al 
ella roccia 0 strato in cui vennero 1 migliore ariete, o montone da razza, pure della Provincia. 

raccolti ecc. rf) Argille" e terre da stoviglie, o che servono l Y. La Commissione giudicatrice generale dell'esposizione 
in qualsiasi modo all'industria, con indicazioni relative. e)\ potrà a suo grado dividere ciascuno di detti prcmii, in due 
Saggi di marne, di gessi e di qualunque altra materia mine- j parti uguali, o disuguali. j ^ 

rale che può servire agli usi agricoli, od in natura od ar- 1 VI. La Commissione giudicatrice generale potrà indicare 
tifieialmc^te preparata. Si desideraino in generale dei saggi 1 alla Direzione, tanto nella categoria dei bestiami, quanto in 
di tulle le terre che si trovano stratificale a qiìalche profon- j gùella degh altri oggetti esposti, quelli che sono i^ meri-
dita nel sjttolq, colle relative indica l̂idni èirca alla giacitura, j fót^D/ìtrft me^re onorati cóllu medàglia d'ari/èntoi o colla rne-
alli) spe^sqr^ ed agli effetti speriméntMiiii agricoltura, e che \ dagUa di rarne,o con ókòrÉvolè menzione. Questo per eira; 
4B1Ì;saggi sieno piullosto abbondanti, onde poterne far ana-̂  1 che le annate successive, come verrà prèviamente 
lizzare una parléj quando si tratti "di strati copiósi, la di cui 1 per servire agli scopi della Associazione,,la medaglia anche 
estrazione potesse giovare a qualfhe regione della Provincia; j d'oro potrà essere concessa a qualche speciale lavoro utile 
/') Raccolte di legni da lavoro, per uSi diversi ^i tutta la 
Provinciì» ; gr) Raccolte, ed erharii secchi della Provincia; 

alla Provincia messo al concorso. >̂  

VIL La Direzione, per i casi che si potessero presentare 
h) Raccolte specfali delle - • graminacee, 0 leguminose, 1 di una speciale convenienza, si riserva di dare qusilche altro 
od altre che possono servire da foraggi, coltivate sole, od ! premio, od in denaro, od in oggetti ohe si credessero op 
in. compagnia; bramandosi la hoinendalura liocale in diaiettoL ! portuni. 
i) Raccolte di animali, e di uccelli, di pesci della Provincia; Vili. In fine la Direzione potrà accùr medaglie e 
k) Raccolte d'inselli della Provincia; specialmente di quelli j speciali onorevoli me?mo/?i a quelli CÌÌQ negli anni 
che sono nocivi all'agricoliura, ed alle piante in genere, in-
dicand;o possibilmente i loro costumi ed i modi di renderli 

uce innocui; /) Infine qualunque oggetto che la natura 
sul nostro territorio, e che possa essere classificato e de 

> 

1 

ridussero dei terreni a prato irrigatorio, fecero] scoli im 
portanti atti a rinsanicare vasto trattò di suolo, 
operarono bonificazioni utili per il prodotto relativo e per 
V esempio ch^ diedero, difesero sponde di torrenti con be* 

• 

scritto ad oggetto di studio, o di ricavarne un'utilità quàl- j ne dirètte pvanlagioni od in altro modo, arrestarono frane 
siasi 

IV. Migliorare ed accrescere la prodazione dei 
di monti con opportuni lavori, 

ami è I animali perfezionati^ 0 piante nuove 
macchine ed 

àW agricoltura, 
uno dei principali scopi, cui rAssociazione-agraria à&sQ^vo-X estesero e miffliórarono^^ mtabihnBnle sui pròpria fondi le 
porsi per il vantaggio del paese. Èssa nelle esposizioni suc­
cessive procurerà di estendere in principal niodo à questo 
ramo i suoi incoraggiamenti. Ma per ora non si deve , pre^ 
scindere dai mezzi che si hanno a diàpQ:§Ì7.ione, né dissimu-

abitazioni coloniche^ le stalle, gli altri acùessorti della casa 
rustica, fecero nascere e distribuirono ai lóro cohni buòna 
qualità dì biechi, istituirono- ed opporfùnemente continuarono 
le scuQJe dominicali, o serrali per contadiiii adulti, compten' 

lare il bisogno d'una maggiore 
dare in. questo conto il migliore 
l*̂ gJoui agricale della Provineiav 

che si ha per \ dendovi anche rimegnamento agricolo eco* —̂  Su tutte queste 
^^ interemmo le Beputaz'oni Comunali, i Membri del 

esperienza, 
indirizzo, secondo le' varie 

Ciò non per-agli .ì 
cose 
"Comitato, i Sùvii corrispondehti e consultóri ed i sòcfU tutti 

tanto, consideralo anche che il trasporto •degli aniraaH va in- | a porgere le opportune nozioni di quel'q cìi è statò fatto nelle 
cor̂ lro, a maggióri diftìcoiià, si apre per gfi animali un con- j «)am regioni della Provln0a,(ì\iQ\\\d^^ 
corso, ^ si, daranno ai migliori animali dei prèmii in danaro f cosa oggetto di concorso, devono mandare tostò descnzione 
come segue; avvertendo che per ora s'ebbe in mira princi- [delle migliorie fatte, con relativa attestazione della Deputa-
palmente gli animali riproduttori. 

-' 

zione comunale e d' un membro del Gomitato, o soòio cor-
!.. %\ixk AdX^ un premio di dieci napoleoni d^oro, dono j rispondente e consultore il più vicitvo, all'ufficio della Società 

del co, cav. doli. Alvise Mocenigo, uno dei presi attuali agraria. 
dell'Associazione, al migliore puledro, masc/ao a/emmina, j IX. Goinunque quest'anno non si'dia ad essi premii in 

^ 

- 4-tre ai quattro anni, ìiatoin Fritdi: I concorrenti de- | denaro, ma solo medaglie e menzioni onorevoli^sóno attìmessi 
vonp accompagnare la loro domanda di wncorso, da conse- [all'esposizione ancbê  i volatili domestici delle varie qnalità, 
gnarsi drUffieio dell'Associazione, agraria itì Udine, entro j che saranno portali in gabbie a ciò opportune. 
ìMuglio, con un. certificalo della Deputazióne Comunale del 1 X. L'esposizione degli animali durerà soliamo i tre giorni 

^ • 

luogo ov'è nato, che ne attesti l'origine. - L| 9, 10 ed I I agosto; dopoché saranno riconsegnati ai loro 
- 1 2. Ŝ rà.v dato a) imj?remiò di sei napòleortì d'oro ar i proprietarii. 

I ' 1 

d ' k 

iore torello: dai \% -m-M mesi; ^ un prèmio di quat- 1 ^XL Tulli gli animali/ già previamente jmnunziati entra il 
i^o^fipóleoMi d oro alla'migliore giovenca da razza sotto % 51 luglio, saranno all'indicato luogo suburbano del Marchese 
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e Mangilli, dalle ore 8 a* m* .1 r 

f 

. 1 • 

J-. ,K 
ii:i:--lî  m 5 alle 

T E 
''^t-: 

7;pofn.^el giorno 8, assieme arlòtò %ttòtòdl. iJntì 
pto 

' 7S 
serica noU: meno delle 

sione $9rà incaricata dì ^e^aminarè. gli 
c^ire. E.se s| sminettiB che, le S€̂ te francesi abbiano oggidì 
wm ; preponderanza suller italiane, è di, nepessità che si mi­
gliori con ogni possibile sforzo : la produzione e lavorazione 

onde evitare, come si esprime il Srg. GbigUeri in 

. * ; ' ^ ; 
. ' " - : ^ 

sono ammissibili ài concorso. 
XII. L'Associazione agraria manterrà per quei Ire gierni 

a sue spese gli animali, ed avrr apponiti custodi delle stalle; 1 una sua relazione alla Camera di Commercio di Milajio, che 
ma però ogni animadé avrà il suo speciale incahcato a rap-^H sete francesi acquistino tale una supèriorilà da danne 
presentare il proprietario* j giare un ramo di commercio che pel Friuli è elemento di 

XHI. Gli altri oggetti dovranno essei'è presentati sul luogo j vita e idi precipua; risorsa. 
fra il primo ed il seffó agosto e rimarranno esposti fino a tuUô  
24 agosto, dopoché saranno riconsegnati ai loro proprietarii, 
se pure questi non facessero regalo alla Associazione di qual­
che loro raccolta, per il museo, ò per F orto. 

, 1 giudizii saranno emanati da una Commissione gè-

/.-. 
r. I - 1 -• --

Detto que;̂ lo coir inleiidimento, di ridestare al più alto 
- - ' - r 

rado l'emulazione dui signori Filandieri nel doppio senso 
dell'amor proprio e del lornàconto, la. Camera trova di 
soggiiungere che, trailo profitto dall'esito delle già accennate 
eS;posizioni 

^ d 

nerale, che per i singoli oggetti potrà cons 
sene foî hité di cognizioni speciali nei varii rami-

e cpEidjuvata dai più intelligenti, forme-
con per-5|r#>fee tmâ  .collezione delle sqle più distinte e come taUprOf 

clamate dalla pubblica opinione, e la invierebbe a Vienna al 

ir. j 

. r i . 
La Presidenza 
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mC P. fatiisd 

• - f 

r 

L ' 

»^ l - • ' ^^ a- . .' 

1 ^ 

ti 

l 
'r-

coiìcorso* ; 
r j j 

Se le idee della Camera vengono favorevolmente accet-
tate dagli onorevoli signori Filandieri, la scrivente nutre fi-
ducia che si compiaceranno essi, seguendo ezisìndio i zelanti 

azione Provinciale, di trasmetterle impulsi dell'L R. 
entro il p. V. mese di Luglio due matasse del peso almeno 
di sottili Venete Oncie tre per cadauna, qualunque nò sia il 
titolo, dèlia/migliore, seta filata in quest'anno coli'indicazia-

Segue la circolìare della Camera-di Commeî cio ai Fh;| ne del nome del prodiiltorere ciò all'oggetto di formare 
coi singoli campioncini la proposta collezione sèricared espòr-

-^y -'f ' 

landìeri :dièlìà^^rovincia die! Fiî ^̂ ^ 

«Air E spositione Mondiale di Parigi soltanto tre Fìlan" 
dieri frhdani inviarono i Foro prodótti e due ebbero l'onore 

lusinghiero e 
ci autorizza a credere die se altri concorrenti, preparati a 
tempo e bene disposti al meglio, presentati si fossero alla 

la quando, e dove che sia, » 
•-

della medaglia. Questo fatto è eminentemente 

grande Rassegna, nuòvi, allori avrebbersi colli e vieppiù coti-
solidàta si sarebbe la b'ellâ  fama di cui godono anche alCe-
Stero Je sete del Friuli. 

I " • ' , ' ' - • • ' ' ' • : 

Ma ciò che non si è fallo può farsi, e pensando la Camera 
che un'̂ esposizione inviduale incontrerebbe tàlyoUa quelle 

I . , * ' 

- 1 

DEI 
t • i 

1 

(4.4S>)^Ì\ Annali d'Agricoltura i^otimo la seguente corri-
spondenza d'un allevatore trevigiano: 

- n 

«La malattia del calcino tanto terribile nei bachi da seta 
i -. 

pure ih quest'anno lasciossi travedere in qualche partita. 
difficoltà che in un'esposizione collettiva non esistono, 0 so- Tanti furono gli esperimenti posti ad eÉfetto per conoscerne 
no facilmente vincibili, desidererebbe^ prendendo esempio 
dai produttori del Wirtémberg all'Esposizione di Monaco» 
che i Filandieri della Provincia con una scelta collezione di 
sete di vario titolo degnamente segnalassero T industria serica 
del Friuli all'Esposizione Universale di Vienna nel ven­
turo 1860. 

le cause e torle di mezzo; che lungo sarebbe il dire, senza 
che verun buon effetto coronasse gli studi di tanti. L'anno 

L . 

• ' 

E quindi se li signori Filandieri, concorrendo a si fatto 
acconsentissero d'inviare alla Camera nell'anno cor-

r 

seta, la scrivente s'in­
scopo, 
rente un saggio della migliore loro 
caricherebbe di buon grado di coordinare in serie i diversi 
campioni^,di sottoporli al giudizio del paese nel momento 
in cui r Associazione Agraria apre i suoi concorsi; di spe­
dirli neiranòo venturo all'esposizione di Milano e poscia a 
quella di Venezia nel 1838, congiuntamente ai saggi 
seta filata nel 1857 che venissero aggiunti, 

Tah esposizioni che dapprincipio si presentano mode­
stamente colla veste di Municipali 0 Provinciali, assumono 

, . • • _ 0- -

in seguito un carattere più generale, più deciso. Per esse 
si esplora la pubblica opinione, ,e questa, rilevando i pregi 
ed anche i difetti dell'oggetto esposto influisce a togliere 
gli uni, ed a recare a maggiore altezza gli altri. 

scorso lungi dal voler 10 studiarci sopra,, effettuai vàrj espe-
rimenti raccomandandoli tutti.alla provvidenza di Dio senza 
punto guardare più oltre. La maggior parte degli esperiménti 
furono di totale rovina ai bachi, ed uno solo semplice• sem­
plicissimo parvemi apportasse qualche rilevante vantaggio. 
L'esperienza che praticai era sopra filugelli nei quali la ter­
ribile malattia avea gettato i suoi germi, e vidi se 0on 
risanare, allungare di mollo là vila dei suddetti:;Lamede&ima 
esperienza praticai quest' anno in filugelli affetti come sopra, 
ed osservai la stessa eossi, avendo notato di più dopo l'o-
perazione una certa tal lotta fr̂ ;: vita e morte, che n 
malattia del calcino non s'è mai veduta, morendo pei* eoa-
sueto i filugelli affetti (;l,a questo male da un moménto al­
l'altro senza che un sol moto aGcompagni la loro morte: 
il che mi farebbe azzardar di giiidicarè dipendere la malattia 
del calcino da mancanza di ciò ch'io ho loro apprestalo^ e 

^ 

lo volesse il cielo. Il semplicissimo rimedio consiste, nelle 
partite dei bachi in cui si. vede qualcuno affetlo da questo 
male, ordinariamente presago della totale rovina delle pir" 
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t i te/neir apprestare air intera ièrtrlà S fog l i a d^l p k o W-
gntìlA òón acqua pura; acqua olie-tóbit pertìtìtdlr f̂^̂  
pritnaj r nei l)achi aCfelti dal male it tuÉrlì tHeà^sirnameiité 
fieli'acqua e il bagnarli tratto trailo durante la loro inalaWia, 

M. 

al solo scopo di 
r r 

più sopra ho detta senza 
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ottenerne però la guarigione. Pemso poi esser forse più di 
profittò il bagnare la foglia:del gelso che devesi prestare ai 
hàciii due volte per settimana fin dal loro nascere onde 
guarentirsi da bel principio dalla malattia. Nella partita in 
cui ho praticalo Vanno scorso l'esperienza, partita in cui i 
filugelli per più d' lina metà dal calcino erano vimasti preda 
dleila mòrte, .uno solo non ne vidi più affetto. 

In quest' anno poi divisi là mia partita in due, partita 
tràtTà'dé-yfìia stessa semente da me govèrn:ata, e con nae-
dèsimà foglia alimentata. Nella partita io cui diedi foglia 
r atto tratto bagnata non vidi disgràzie ed in quella in cui 
diedi foglia asciutta rapHl calcino finora un terzo di filugelli, » 1 . 
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S^i.t^-éblbJ^tójo u \ap0re locomobile a d lldii»©. 
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..Queìloelù si pìtò far eseguire dalle forte delH natura: bisogna 
rìsparthidrlo alle forze dell* uomo, che possono in altro occuparsi. Ecco 
una tnassima orinai acciettata dall'industria agricola come da tutte 
)c altre industrie. Più si adoper^. a lavorare per noi questo grande 
oper^Jo, le di cui forze sono inesauribili, più Io .si sottoniette ài 
dominio del nostro ingegno, é maggiori comodi, maggiore civiltà 
gì può arrecare alla umana specie, ' . 

L'industria agricola é stata più tarda delle altre a far valere 
in pratica una tale massima, perchè essa opera nei campi lungi 
dalla irequenza delle città e con mezzi meno associati. Però hìddove 

colà ia macebina prese ben tosto 

do 
g'gior uopo di adoperarla m ailro, uno Oì questi lavori è 

certo fa trebbiatura del frumento e degli altri cereali. Massimaménte 
nei nostri paesi la trebbiatura del frumento,' oltreché essere càusa 
di disagi troppi al contadini, di malattie e d' altri: inconvenienti, viene 
in una stagione, nella qgale appena cessati i lavori sulV ultimo pres-
Hantissimideir allevamento dei bachi e del taglio delle messi, quello 
della seminagione, sarchiatura e rincalzatura dei primi sorghi, dei 
primi tagli dei prati artificiali eec, incalzano di nuòvo quelli delle 
altre seminagioni, sarcbialuro é rincalzature, del vangamento dei 
gfèlBi ;óuìto più Utile quanto meno ritardato, e $oprattutto del ^ 
taglio 'dei fleni.cui improvvido &i. é ritardare, 0 condurre sènza 
le voUUe diligenze. Tutto quel lavorò adunque che si i^nde meno 
nec;essano alla trebbiatura a braccia, e che sifa e.-4egnire sìa dai 
eaval!i,0-t!a' bovi, sia flalU acqua, sia dalvapore, giova a rendere 
meglio eseguiti gli ultri urgentissimi, giova ad accrescere indiretta­
mente in .produzione del suolo, Diffondere i* trebbiatoi è adunque 
io ttegB0,c4*e promuovere V increménto dej!^ nostra produzione; a-
pieoja e provvedere alla Salute dei nostri-vìllici ed acquistare nuove 
fork al'nostri ^erVi|i,' anzi stiamo per dire nuove attitudini in que­
sti f ehé il maneggio d* una macchina perfezionata giova olla educa-
ŝ ione industriale dì poloro, che, ]',adoperano e risveglia ih essi nuove 
ideo di miglioramento, 

Le rteajo, dove occorro ad un IraUQmQlta mano d'opera^ fu­
rono .le prime a domandare l'introduzione dei trebbiatoi; e perciò : 
ehbiuio ben to&lo in Provmeia i trebbiatoi del co. Mocènigo ad Al-
viSogoli del iiig'- Collutta a Tovro di Xuìno, mossi ad acqua,: quelli 
del si|> Scala; ejV.aUri a for̂ a di cavalli.,Ne^^^ deUig. Ponti 
a Sap Martino poi, si approttttò della eaUlaja che serve per là fi­
landa àvopore/'òndb mettere in atto un trehhiatòjo pei' Toso di 
quella tenuta, " 

. Quost'ultimo trebhiatojo, costrutto dal sig. Ulisse Fioruzzi di 
Piacenza, fu ptincipio all'idea di costruirne un altro pure a vapore 
e locoihòbilè. Si as:?ociarono a quest'uopo i stg. dott.vG.B.:Moretti 
tmo dei presidenti dell'Associazione agraria, Ingegnere Andrea Scala, 
eh'è del Gomitato, signor Cario Cernazai e signor Planina; coin̂  
mettendo allo stésso sig Fioruzzi l*opera. Neil* acquistare un trebbiai 
toio con macchina a vapore locomobile, fu vista principale di questi 
signori, di portario successivamente a lavorare in mòlli luoghi, onde 

' • ' • • • . 

itì;vagUarei;altrl tdJtttp^Wfre* ifebbiatura a 
cadente vedere il vantàggio ; ben Cî rti, che il buon senre s' appigliai 
assA presto n l̂"Friuli,.quanft̂ ^^^ n'è fatta spéHenza dèi frutto che 
i.A>.w /̂>.̂*w™«̂*̂A ]. yg^y^ljg fjĵ 2 dell* acqua irieiìo costosa di quella 
del vapore sarebbe da preferirsi dal punto di vista del tornanacoiito. 
Ma allora si avrebbe perduto il vantaggio della propaganda a cui propaganda a cui 
quo* signori con lodevole spirito di patriottismo miravano ; e per i 
possidenti che facessero trebbiare a prezzo i loro grani e'è 1* utilità 
notevolissima che la macchina.può recarsi a fare ropeva sua in casa 
loro, senza ch'essi mandino in processione molli carri e molta 
gente con essi a parecchie miglie di distanza^ con che gran parte del 
vantaggio sarebbe perduta. Considerando che in una gran parte-del 
Friuli manca il motore gratuito dell'acqua, P introduzione del 
trebbiatojo a vapore deve adunque aversi per un véro bene­
ficiò. Notisi inoltre, che ai motore sr possono applicare altre mac­
chine, come si usa nella maggior parte delle fattorie inglesi, nessu­
na delle quali manca d'una macchina a vaipore dèlia forza dai 
quattro ai dieci cavalli. Colà si applica a questo motore, od un trin­
ciapaglia, 04 un tagliaradici, od un, torchio da olio^o^ altri ŝiffatti 
strumenti. Questi diversi usi della macchina a vapore verigoòo cosi 
a pagare la loro parte dell'interesse deP capitale impiegalo a còni-' 
perarla e del consumo della medesima. Tali usi non sono ancora 
famigliari in Friuli: ma di cosa nasce cosa, é dobbiamo argomen­
tare che uh buon princìpio chiamerà beh tòsto dietro sé «Iteriori 
applicazioni. 

Vedesi adunque da più giorni, con beta ammirazione di tutti i 
numerosi visitanti; nel podére suborhano del Dott. Mórèrtl funzionare 
la macclùna del sig. Ulisse Fiorussi, che vi mandò ad installarla il 
suo meccanico; signor Antonio Drizzi. La macchina poi è di­
retta da un operajo det paese, cui i quattro socii mandarono a fare 
la sua pratica per alcuni mesi a Piacenza nelP officina del Fioruzzi 
medesimo, il quale aenliamo abbia avuto molte commissioni per al­
tre macchine simili, Tutti lodano la prontezza e precisione del la­
voro. Nella paglia non resta né spica, né grano; e certamente in 
questo si ha un vantaggio notevole sopra i mezzi ordinàrii di bat­
titura; in poco tempo si viddero sparire monti di manìpoli, ad onta 
che essendo rimasti alla pioggia avessero preso T umido. Noi serbia­
mo ad altro momento di dare le cifre positive circa al grano treb­
biato, al combustibile consumato ed alla mano d'opera che si ri­
chiede, ed i relativi calcoli di, confronto. Solo voglialmo ora osservare, 
che sì accrescerebbe, non solo dietro ragionevole induzióne, ma per 
prova fatta altrove, d'un terzo , il lavoro, se presso di noi fosse 
il costume di tagliare alta la paglia del fruménto, com' è in 
Lombardia ed in altri paesi. In questo caso la paglia era lun­
ghissima, come quella che proveniva da un fondo bene coK 
tivato. Colla pagha corta il trebbiatojo ha meno colpì inutili 
da dare. Notiamo inoltre, che se il trebbiatojo divenisse d'usò co­
mune nel Friuli, ' potrebbe produrre un altro reale vantaggio con 
un cangiamento di sistema. Se si tagliasse alta la paglia per il mi­
glior oso del trebbiatojo, verrebbe prestò Y idea di seminare assai 
più che non si faccia nel fruniento il trifoglio, per poscia sfalciare 
trifoglio e stoppie in una volta e farne ottima pastura per le be* 
stie. Cosi si risparmierebbe in gran parte là troppo costosa e,poco 
proficua coltura dèi cinquantino, e si camminerebbe sulla via deÌP in­
cremento dei bestiami, <;h'è la vera per riformare vantaggiosamente 
la nostra agricoltura. 
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